
Taoufik Souilah (o Tawfik
Swilah), 28 anni, il tunisino
violentatore seriale, ha stupra-
to la ragazza sua coetanea, do-
po il sequestro avvenuto a Por-
denone, alle porte di Mestre e
poi l’ha abbandonata a Scor-
zè. Qui la giovane è riuscita a
chiamare i carabinieri, da una
cabina telefonica, alle 6 del
mattino, dopo otto ore di terro-
re e uno stupro. Le forze
dell’ordine stanno valutando
la possibilità che lo straniero,
fuggito mercoledì mattina dal
carcere di Pordenone, sia il re-
sponsabile anche di altre vio-
lenze sessuali nei confronti di
prostitute, avvenute in passa-
to, tra Mestre e Padova. Pro-
prio nella città del Santo, due
anni fa, si era reso responsabi-
le di violenze sessuali su due
prostitute. Per questo era stato
arrestato.

Delle indagini ora è compe-
tente la procura di Venezia, in
quanto il reato più grave, lo
stupro, è avvenuto nel Vene-
ziano. A carico dell’uomo, che
prima dell’arresto era irregola-
re nel territorio italiano, vi so-
no numerosi indizi, tra cui il ri-
conoscimento compiuto dalla
vittima, una commessa di 28
anni residente nella Bassa Por-
denonese.

Le indagini sono state affida-
te ai carabinieri del Nucleo in-
vestigativo di Mestre, che fin
dalle prime battute, dopo lo
stupro e il ritrovamento della
donna, erano a caccia del vio-
lentatore. Quest’ultimo è stato
rintracciato alla periferia di Pa-
dova dalla polizia stradale gra-
zie al fatto che i carabinieri ap-
pena raccolta la testimonian-
za della commessa, hanno in-
serito la targa dell’auto che lo
straniero le aveva rubato, nel
terminale comune dove le for-
ze di polizia fanno confluire le
notizie di reato.

Taoufik Souilah era evaso
dalla porta principale del car-
cere di Pordenone mercoledì
poco prima delle 7.30. Gli era
bastato colpire in testa l’unica
guardia penitenziaria che lo
stava sorvegliando e schiaccia-

re due pulsanti dei portoni au-
tomatici. Il detenuto, in attesa
di giudizio dal 20 marzo scor-
so, si trovava nella sezione spe-
ciale riservata a chi commette
reati a sfondo sessuale. Da
qualche settimana era stato
ammesso al programma che
consente di lavorare all’inter-
no della struttura. Faceva le
pulizie alla guardiola. Una vol-
ta aperto il cancello era scap-
pato. Fino alle 22, di lui si era-
no perse le tracce. A quell’ora
eccolo nel parcheggio pubbli-
co di via San Giuliano. Cercava
un’auto per allontanarsi. Ave-

va aspettato che qualcuno tor-
nasse all’auto per agire. Sulla
sua strada era finita la 28enne,
agredita e fatta salire in auto,

stordita, legata a mani e piedi,
stesa sul sedile posteriore con
gli occhi bendati.

Quindi la fuga. Il tunisino
era entrato in autostrada e si
era diretto verso Padova, la zo-
na che conosce meglio. Era
uscito a Mestre. Aveva girova-
gato per alcune ore, quindi la
violenza e l’abbandono della
donna, in mezzo alla strada,
dopo averla slegata, in prossi-
mità di Scorzè. L’uomo aveva
proseguito la sua fuga verso
Padova dove, a Selvazzano, si
era fermato e addormentato.
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La donna era stata
assalita alle spalle,

quindi minacciata e
immobilizzata con una
corda, caricata sul sedile
posteriore della sua auto
e scaricata in mezzo alla
strada a Scorzè

La convocazione ai cinque
partecipanti è arrivata ieri.
Giovedì 23 ottobre alle 8.30, in
seduta pubblica, sarà aggiudi-
cata la gestione del Caffè lette-
rario, il locale nato con Gio-
vanni Scrizzi 12 anni fa.

In seduta pubblica – una se-
duta che non potrà essere
quella di una gara qualunque
perché Giovanni Scrizzi, che a
quel bando aveva partecipa-
to, nel frattempo non c’è più –
sarà data lettura del progetto
culturale. E’ poi prevista
l’apertura delle buste dell’of-
ferta economica, la lettura ad
alta voce dei ribassi offerti,

l’assegnazione del punteggio
legato al prezzo e quello com-
plessivo. Sarà quindi stilata la
graduatoria e sarà aggiudica-
ta in via provvisoria – per leg-
ge vanno concessi i termini
agli altri partecipanti per pre-
sentare ricorso – della conces-
sione.

Chiunque otterrà la gestio-
ne del Caffè avrà un’eredità
non facile da gestire. L’atto
estremo di Giovanni Scrizzi,
seppur non collegato sola-
mente alla sua esclusione dal
bando per la gestione del loca-
le, è segnato da quella gara.
Una gara su cui pende il peso

assurdo di una norma nazio-
nale che la commissione non
ha potuto fare altro che appli-
care. Scrizzi non ha allegato la
copia della carta di identità al-
la autocertificazione con cui
ha presentato la domanda e
questo ha comportato la sua
esclusione dalla gara. Un fat-
to che ha toccato profonda-
mente la sensibilità di molti,
ma che per ora è rimasto lega-
to a polemiche che non ripor-
teranno indietro l’oste artista.
Il presidente degli Industriali,
Michelangelo Agrusti, aveva
chiesto che il locale non venis-
se più assegnato, ma l’ammi-

nistrazione ha deciso di anda-
re avanti. C’è anche chi dice,
però, che tenere vuoto quel lo-
cale sarebbe far morire anche
il progetto di Scrizzi.

La speranza è che da questa
vicenda estrema nasca una
spinta che porti quanto meno
a cambiare la legge, a supera-
re una conclamata assurdità
burocratica. Perché la norma
cambi, però, è necessaria
un’iniziativa politica che si
traduca per una volta, in
un’azione concreta, che rie-
sca ad andare oltre le buone
intenzioni.  (m.mi.)
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Otto ore di brutalità sulla commessa
I carabinieri hanno ricostruito il sequestro, le minacce e gli abusi sulla giovane presa in ostaggio dal tunisino evaso

In questo bosco, nel parco fluviale del Noncello, l’aggressore ed evaso è rimasto nascosto un giorno intero

IL DRAMMA » L’INDAGINE TRASFERITA A VENEZIA

Gli agenti della squadra mobi-
le di Pordenone sono tornati
anche ieri in via San Giuliano,
nel parcheggio sterrato davan-
ti al ristorante al Lido, dove la
giovane commessa, mercoledì
sera, era stata bloccata, seque-
strata e portata via con la sua
auto, verso il Veneziano.

La polizia sta terminando la
ricostruzione della fuga dal
carcere del tunisino. Le imma-
gini della videosorveglianza lo
riprendono sino all’altezza di
vicolo del Levatoio, dove ave-
va svoltato, di corsa, a sinistra,
verso il parco fluviale del Non-
cello. Attraversato il ponte di
Adamo ed Eva, lì, tra arbusti e
rovi, verosimilmente era rima-
sto per tutto il giorno, sino a
poco prima delle 22, quando
aveva girovagato lungo il sen-
tiero del fiume, prima di com-
parire alle spalle della giovane
commessa.

La donna stava salendo nel-
la sua auto, quando era stata
bloccata. Impietrita, destinata-
ria di minacce di morte, era
stata costretta a salire in auto.
Era stata legata mani e piedi

con una corda, che l’uomo uti-
lizzava come cintura in carce-
re, e stesa sul sedile posteriore
del mezzo, col volto coperto
da uno straccio. Alla guida lui,
quello che si sarebbe nuova-
mente trasformato in mostro,
privo di armi, subito diretto
nel Veneziano, territorio che
conosceva abbastanza bene.
La violenza si è consumata alle
porte di Mestre, quindi l’ab-
bandono della giovane, sotto
choc, a Scorzè. Da una cabina
ha chiamato il 112, in lacrime:
«Venitemi a prendere, sono
stata violentata», avrebbe det-
to ai militari della stazione, i
primi a raccogliere la sua
drammatica testimonianza.
All’ospedale di Mirano è stata
portata al pronto soccorso e,
dopo, trasferita nel reparto di
ginecologia, dove le sono stati
prelevati alcuni reperti inviati
al Ris di Parma. Anche gli indu-
menti del bruto sono stati se-
questrati per la comparazione.

Il fascicolo di indagine fa ca-
po, ora, alla procura di Vene-
zia.
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LA TESTIMONIANZA

«Venite, mi hanno violentata»
La polizia torna al parcheggio

Il parcheggio di via San Giuliano dov’è avvenuta l’aggressione

Caffè letterario, si decide giovedì
Alle 8.30 seduta pubblica per la definizione della graduatoria e l’aggiudicazione

■ IL SOLE
Sorge alle 7.27 e tramonta alle 18.19
■ LA LUNA
Sorge 01.55 e tramonta alle 15.42
■ IL SANTO
San Luca

IL PROVERBIO
Cu lis bielis peraulis e i bruz faz
s’ingjànin savis e maz.
Con le belle parole e i brutti fatti
s’ingannano savi e matti.
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